
L'Avellino, all'ottavo risultato utile consecutivo, è in classifica con le « grandi » 

Marchesi: Prof essionalità, impegno 
sono il nostro segreto 

Sarà proprio il caso di correre ai ripari 

Continua l'emorragia 
di spettatori paganti 

ROMA — Soltanto otto 1 gol 
segnati, tre squallidi zero a 
zero ma. soprattutto, delu­
dente lo spettacolo. E gli 
spettatori paganti continuano 
a calare. Rispetto alla undi­
cesima giornata dello scorso 
campionato, sono stati quasi 
118 mila in meno. E non 
valgono a bilanciare questa 
sorta di emorragia gli ab­
bonati in più. Sempre, ih ros­
so restano i paganti (33.345 
in meno). La preoccupazione 
dell'ambiente e stata espres­
sa dal presidente della Roma, 
mg. Dino Viola. Gli si è af­
fiancato. Di Bartolomei,.sug-, 
gerendo che si 'vada' verso' 
meno retrocessioni. Certa­
mente-qualcosa va fatto: Al­
la base della mancanza di 
spettacolo sta la paura di 
oerdère. Si fa ' risalire la col­
pa agli .allenatori 1 quali pur. 
di restare a,cavallo della ti­
gre, predicherebbero di bada­
re - al risultato. - Sarà™ ma 
no| siamo invece convinti che 
le responsabilità maggiori va- ; 
dano addebitate alle società. 
Esse spendono -milioni, mi­
liardi per • acquistare il tale 
o il. tal'altro « pezzo da no­
vanta ». I oliane! ' sono da 
anni in rosso. .Quando si sta 
per arrivare ' al ' tracollo, si 
invoca il mutuo. Sicché i pre­
sidenti, con l'intento di far 
fruttare il- patrimonio, dico­
no: «Meglio uno zero a zero 
che una sconfitta». Cohsidê  
rato poi che - l'allenatore è 
sempre il primo a pagare 
(anche se la mercede gli spet 
ta fino al termine del con­
tratto), ri spiegano questa 
spinte.involutiva Cioè si spie:, 
gano la mancanza di spetta­
colo. 11 non gioco di ' molte 
squadre. . . > . , 

Son pochi, oggi gli allena­
tori coraggiosi. E quando lo 
sono partono da una'posizio­
ne di forza: hanno un con­
tratto biennale' 6 triennale 
dietro le spalle. E se le squa­
dre di club naufragano nelle 
coppe europee, si scomoda 
la .diversa preparazione atle­
tica. Olandesi e tedeschi so­
no i primi della classe, gli 
italiani sempre rimandati ad 
ottobre. Salvo poi restar scor­
nati con.le analisi, di fronte 
al risultati che riesce ad òt 
tenere la nazionale. Forse-un 
pizzicò c'entrerà pure la pre­
parazione atletica, ma vivad­
dio chi non '̂accorge del 
a trave » : costituito dalla di 
versa mentalità? Si può af­
fermare che il -calciatore -ita­
liano è educato dalla culla 
alla mentalità sparagnine. 
Mettiamoci poi la carenza.fi­
sica decretata da una scuola 
dove lo sport sta soltanto og-
gl muovendo i primi-timidi 

I filmati 
prova contro 
i giocatori 

ZURIGO — l a r td tw lone 
cistica internaxtonala (FIFA) 
riconosciate eh* la rlateaa 
visto « i Hlawti pMraaao as­
seta asati co aia prova contro «lo­
catori eba abbiano comawsso In­
flazioni non vista dall'aratro. Nal-
i'aditoriaU M toi lett i** al «va­
sto aacaa della FIFA (> FIFA 
News • ) è scritto: • I «locatori. 
lo cai infrazioni siano trrarataofl-
mente rivaiate sogli schermi tato-
visivi o lai filai, potranno vasara 
nanatitzati par onesta ». L'artico­
lo, radano dall'addetto stampa 
dalla FIFA. Rana Coort, rilava 
i h * recentemente la fedeiationa 
dslla RFT ha sospeso «locatori 
lo cai infrazioni arano alalo avV 
deariate soltanto da naiiliaUwaJ 
televisiva. 

passi, e • avremo il quadro 
completo. • 
- Intanto, però, qualcòsa bi­

sognerà studiare. Noi abbia­
mo affrontato di recente il 
problema. Chi ci segue lo 
ricorderà. Prezzi più acces­
sibili per ragazzi e donne; 
gare di atletica; sfide tra 
corridori ciclisti di un certo 
nóme; Incontri Ira squadre 
minori- (prendendo ad.esém­
pio Roma: il mini-derby gte 
càto all'« Olimpico ») : coin­
volgimento degli Enti di pro­
mozione sportiya» ìl tutto da 
convogliare prima della di­
sputa degli incontri principa­
li. Si obietta: ne verrebbero 
danneggiate le squadre che 
pòi dovrebbero, giocare su un-
manto erboso rovinato. Noi 
respingiamo l'obiezione, per­
chè siamo convinti che i dari-' 
ni non sarebbero tali da non < 
permettere il regolare svol- ' 
gimento delle partite. La ve­
rità è éliémanca la volontà.'. 
Per1 lo '- teerio si ! tenti. Se ,1' ', 
esperimento -dovesse fornire 
scarsi risultati, allora sì'che 
sarebbe giusto abbandonarlo.' 
Ma .se non si' tenta, non si 
avrà -neanche un: metro di -
giudizio in mano. . 
' Ed ora facciamo una rapi­
da .carrellata su quanto ac­
caduto domenica in campio­
nato. Le grandi hanno rice­
vuto una lezione dalle cosid­
dette provinciali.; La Juve ha 
perduto per mano dell'Avel­
lino (ottavo risultato utile per 
gli irplhi). E qui merito al 
coraggio dell'amico Rino 
Marchesi. L'Udinese ha Im­
posto il pari al Milan, in 
virtù di un parossistico «ca­
tenaccio ». L'Inter ha riac; 

ciuf fato il pareggio-in quel 
di Cagliari II Catanzaro lo 
ha imposto al Torino. Quella 
che sembrava dovesse esse­
re la giornata favorevole ai 
rossoneri e ai granata, che 
giocavano in casa-rispetto ai 
nerazzurri che erano ih tra­
sferta, ha lasciato i rapporti 
di • forza malteratL Per la 
Juve forse si è veramente 
chiuso un ciclo. Anche il Pe­
rugia con unto il suo Paolo 
Rossi, si è tatto imbrigliare 
dall'Ascoli. Il Bologna ha pu-
- nito la presunzione della La­
zio mentre- il Pescara ha 
messo nei guai Vinicio e-il 
Napoli (adesso quart'ultimo). 
Anzi a Vinicio è stata offer­
ta la prova d'appello contro 
il Torino. Se' fallisce, sarà 
lui a lasciare. La Roma ha 
fatto la stessa cosa con la 
Fiorentina (adesso terzulti­
ma). I viola cono da oggi 
in «ritiro* a Orvieto e vi 
resteranno per tutta la setti­
mana- Da Orvieto si reche­
ranno direttamente a Caglia­
ri Stando alle cronache, il 
gioco migliore Io avrebbe 
mesv) in mostra ' proprio la 
Roma di Liedholm. Ebbene. 
se questo è il metro di giu­
dizio. per quanti meriti pos­
sano (giustamente) accampa­
re ' 1 giajlorossi, ci -sembra 
che lo spettacolo che offre 
attualmente il nostro calcio 
non sia di certo esaltante. 

A Milano, puntuali, visibil­
mente tesi. Colombo, Vitali, 
Albertosi, Bigon e Giacomini, 
sì sono presentati ieri al co­
spetto del pretore Perrotti, 
per rendere la loro versione 
dei fatti in riferimento a 
Milan-Napoli sospesa per 
nebbia. Prima di loro, a ren­
dere « visita a al pretore, si 
era recato l'flw. Barbe giudi­
ce della Lega Calcio. Si pre­
sume che il' pretore abbia vo­
luto da Barbe il referto ar­
bitrale. 

Al termine degli interroga­
toli nulla è trapelato. Il pre­
tore ha comunque ribadito 

che, al momento, non è rav­
visabile nessun reato. Oggi 
sarà la volta del napoletani 
Perlaino, Vinicio, Vihazzani 
e Castellini. , / 

9va» 
• Nella foto in alto: un at­
tacco di MANFREDONIA 
«stroncato» dal portiere ros-
robltì con' la collaborazione di 
SÀVOLDI . -

« In un ambiente societario'passionale sono riuscito a tenere i ragazzi fuori della mi­
schia ••- L'involuzione del gioco in campionato è data dall'assenza di centrocampisti di 
classe e : dalle difese sempre più ermetiche - Le squadre migliori, per ora, sono l'Inter e 
la Juventus - Ai bianconeri, che fanno molto gioco, manca un " bomber " per svettare ». 

Otto risultati positivi con­
secutivi (e nel suo carnet 
fanno spicco risultati di gros­
so. prestigio), uh meritato 
quinto posto In classifica a 
un valanga di consensi han­
no lanciato » in > orbita • l'A­
vellino. Con il Cagliari, i 
biàncoverdi rappresentano la 
piacevole novità- del campio­
nato. Dopo il successo sulla 
Juve, In Irplnia si fanno so-
gni di gloria. 

Rino Marchesi, allenatore 
giovane e apprezzato, è il 
creatore 'della bella realtà 
avellinese. A lui va il meri­
to di aver avuto l'abilità di 
trasformare un gruppo di ra­
dazzi. per la maggior parte 
sconosciuti alla grande pla­
tea e senza esperienza di se­
rie A, in un complesso equi­
librato ed efficace. L'anno 
scorso, Insieme ai suol gio­
catori, è riuscito a conqui­
stare una salvezza che nes­
suno gli pronosticava. Ora 
ha portato la sua squadra 
addirittura fra le «grandi». 
ai vertici della classifica. 

« Nessuna meraviglia per 
quanto concerne i risultati 
— premette subito Marche­
si — anche nel campionato 
passato sul nostro campo ab­
biamo battuto il Milan e In­
ter e pareggiato con Torino 
e Juve' tus. sorprende anche 
me invece la classifica. Nes-
suno di noi avrebbe immagi­
nato di poter arrivare a tan­
to. Probabilmente siamo sta­
ti favoriti dall'andamento 
non troppo spedilo di gual­
che' squadra. Mi riferisco a 
quelle che sono partite pen­
sando allo scudetto». -

Un difficile inizio di cam­
pionato. poi d'incanto una 
collana di risultati positivi. 
Quale- meccanismo : è. > scat­
tato? , 

«Nessuno • in • particolare. 

RINO MARCHESI 

Diciamo che la squadra, rin­
novata in alcuni ruoli, tat­
ticamente importanti, ha 
avuto bisogno di tempo per 
trovare un suo equilibrio in­
terno, oltre, ad una evidente 
crescita fisica. Soprattutto 

• nella squadra, fra i giocato­
ri, si sono stabiliti una com­
pattezza e un rapporto urna-

, no, che forse possono esse-
se alla base di questa nostra 
" escalation ", se così voglia­
mo chiamarla». ••' •-••-•--

Una squadra che va a mil­
le, in una società dove le 
polemiche fra i « capi » non 
finiscono mai e dove c'è con­
tinua: tensione. Come spie­
ga il fenomeno? 

a Cercando in tutti modi 
di isolare la squadra dai pro­
blemi societari, problemi spes­
so scaturiti dalla passiona­
lità dei personaggi e quindi 
di portata limitata. Ho sem­
pre richiamato? i giocatori 
ad avere ' un alto ,sanso.. di 

• responsabilità, senza ' pèrder­
si nelle chiacchiere ,o nei-

pettegolezzi. Sono stato ascol­
tato e così sempre uniti ab­
biamo superato i momenti 
più delicati». 

Avellino uguale Perugia e 
Vicenza del campionati scor­
si, allora? ". > •.- • • 

«E perché no? In un cam­
pionato equilibrato come que­
sto potrebbe avvenire di tut­
to. Però non è questo il no­
stro programma, ma quello 
di un campionato tranquillo, 
senza sofferenze. Anzi < pre-
f heret i tifosi di mantenere 

piedi ben saldi in terra. 
L'eccessiva euforia è una del­
le cose più- dannose che pos­
sano esserci ». 

Per 11 campionato un'altra 
domenica senza bagliori. Si 
continua ad andare avariti 
nella mediocrità. Otto sol­
tanto i gol e carenza di spet­
tacolo un po' dappertutto. 
Perché? 

« Siamo in una fase di stol­
to. .Le • squadre mancano di 

' giocatori in possesso di cer­
te qualità tècniche e questa 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Adesso andranno 
-'.;.V.V;-r-'r-,-;r-sf,<A;.V>';/t 

E"- a -momento delle cosiddette provinciali: il Ca­
gliari ferrila l'Inter, l'Avellino liquida la Juve..il Pescara ,; 
fa precipitare il Napoli in un mare dt guai, il Catanzaro 

; impone il pari.al Torino.' -'. • • ''"!•'• 
Cosà significa, questo boom? Senza voler togliere i 

; più che legittimi meriti a Cagliari, Avellino. Pescara e-; 
Catanzaro, significa che siamo di fronte ad un compio-. c 
nato piuttosto modesto. Mancano i campioni, il giocò <st -

• è livellato, ma purtroppo in basso. 1. pochi, goals .messi, a, ; 
segno, confermano del resto eloquentemente questa im-

•' pressione che, tra raltro, è piuttosto diffusa sia tra gU 
addetti ai lavori che fra gli sportivi. 

I fisuttati di maggiore spiccò sono quelli registratisi UJ ad Avellino e a Pescara. VAvellino, ormai, non fi­
nisce più di stupire. La squadra, sulte ali dell'entusia-

• smo e della buona inquadratura tecnica...macina gioco . 
• ; e risultati. Con la vittoria.sui bianconeri, la formazione 

dell'ottimo Marchesi si.fregia di diritto del titolo di ? squadra «rivelazione». Non è comunque• un Avellino-mi- » 
'" racàlo ' questo, ma un Avellino che raccoglie meritati 

frutti di una sapiente preparazione, del sacrificio di tutti, 
dell'encomiabile umiltà. Fa spicco nello schieramento 
irpino il mio ex allievo Valente. Sono veramente con­
tento per Pellegrino. Un giocatore come lui. per l'impegno 

•e la serietà che lo caraterizzano. dovrebbe trovarsi in 
- ogni squadra. Con la sua combattività e con la sua ipinta, 

Valente conferisce concretezza alla manovra delTintera 

«pianéta Avellino» 
squadra. E l'exploit dell'Avellino si spiega*- a mio av-

yViso -̂  aneto con f indovinato inserimento in-formazione 
di questo autentico e indomabile gladiatore. Direi .che 
ta bella favola che l'Avellino-sta vivendo trova a suo 
momento di esaltazione, più che nei112 punti, nel fatto 
di aver sconfitta là Juve, antico sogno proibito delle 

. provinciali, è di averla raggiunta in classifica. •-
' .Marchesi ora avrà il suo bel da fare per evitare che 

i suoi uomini perdano U senso della > misura e . della 
"feallà. Si sprecheranno le interviste, i giornali mande­
ranno i-loro inviati alta scoperta del «pianeta Avellino ». 

' Ma'Rino sa li fatto suo, certamente saprà evitare che 
• la squadra si monti la testa. 

Il Pescara ha trovato la sua giornata di gloria contro 
uh Napoli lacerato dalle polemiche. Il momento per t 

' partenopei è particolarmente delicato. Mi auguro che la­
scino lavorare in pace la squadra. Viceversa, veramente. 

. ta situazione correrebbe il rischio di precipitare. Partito 
con grandi ambizióni, il Napoli non ha infatti ta men­
talità per .lottare adeguatamente nelle zone basse delta 
classifica. Un discorso è lottate per la zona UEFA, un 
altro è-lottare per non retrocedere. Paure, ansie e preoc­
cupazioni — in chi non ha mai sofferto di simili stati 
d'animo — potrebbero giocare un .brutto scherzo ài. par­
tenopei. Sangue freddo, dunque, e... in bocca al lupo! 

- Gianni Di Marzio 

Serie B: alle spalle dell'imbattuto Como 

Vicenza, Bari e 
; * , - . : • - - • • • - i . . - • r_ . ••_.. •• : : , . ' . - -.. ' ' ' . • ' ' ' • . . . ' , ' 

Anche Atalanta, Monza (bloccato dalla nebbia) e Genoa possono puntare in alto- Il Palermo intrisi? 
Ì * t >: 

Il campionato sta. assestan­
dosi. Dietro l'imperterrito Co­
mo (il pari dei lariani a Ber­
gamo vale tanto oro quanto 
pesa) le squadre più forti 
o, almeno, quelle ira le più 
forti, che hanno imboccata la 
strada del miglior rendimen­
to.'starino lentamente ma de­
cisamente venendo alla ri­
balta. Vicenza e Bari, fra 
esse, sono ormai un'indiscu­
tibile realtà. I « galletti » con 
i loro risultati positivi in se­
rie, i veneti, con il loro at­
tacco che, dopo una breve 
sterile parentesi, è tornato a 

Totocalcio: ai «13» 
ventidue m\\\m 

- Quasi» le qvot» relativa al 
concordo numero 15: ai 122 
vincenti con 13 punti epet-
tane 22 milioni 71 mila • » li­
re; al 2532 vincenti con pani­
ti 12 epettano 1 mUtone «3 

Convegno scientifico-sportivo a Coverciqno 
FIRENZE — Per IwWaHva «alla 
Ciani* raaiaaala Toscana, éatl'Aa»-
miatttraziaaa araviaciale « Hraa-
aa a dalla Coaaaaaaiaaa m l a a a U 
•alla taert, vanarvìi 7 a aaaaaa • 
•ietmara prava© Il Caatra éì Ce-
vartiana, al vialatra il, Caavaaaa 
ra* e La rioirca »<i«nttlici. ntl cam­
po dell'«duc*i"ont corporea, .moto­
ria a la rclat.va sparimenUziona *. 
I lavar) al aaviraana vaaardi 7 

alla « r i 15 eae a» 
V?i aaaatti aMca-aaaaeaajtci.. Moea-
raaara e prav* Baan, seMiava eai-
rtatitaa» M l i iauci laal i a 
aa éanifaivaraiva « Pavia. 
alta ».J0 apiilaia eai 

pvaviajciaia rvaaaa w 
va. Pi aMRiarioea eai 1 . a #al 3. 
•olaau «al < Quaderni di forma-
dona par animatori, praparatori, 

«•ila ricatta, «alla 
le 

segnar reti come se pioves­
se. E poi c'è un'Atalanta, che 
non demorde, anche se i ri­
sultati delle ultime due do­
meniche non le sono stati 
propizi, c'è un Monza che. a 
Pistoia è stato fermato dal­
la nebbia quando" stava vin­
cendo (a conferma dei risul­
tati ultimamente acquisiti). 
c'è una Spai sempre più pim­
pante e c'è un Genoa che. 
anche se a Cesena ha tutt'al-
tro che meritato, ha aggiun­
to un altro punto alla sua 
già consistente classifica In 
attesa che IH Marcio trovi 
il modo di guarire la squadra 
dalla sua discontinuità. Non 
dimenticheremo infine la Pi­
stoiese e io stesso Palermo. 
anche se i siciliani sono or­
mai in serie negativa da ai 
cune domeniche ma che. tut 
tavta, possono tornare alla 
ribalta da un momento all'al­
tro considerata la loro buona 
levatura teemea.-

Le altre, invece (e parlia­
mo delle squadre 'di centro 
classifica) sembrano procede­
re a corrente alternata e d«n-
q«e non in grado di chiede­
re al torneo più di qualche 
soddisfazione. Lo stesso Ta­
ranto (anche si I pegliesi a 
Bari hanno tutfartre et* etv 
gtrato) non pare in grado di 
règgere al ritmo delle mi­
gliori mentre, per contro, va 
tenuto d'occhio il r Brescia, Il 
qàale, dopo la dM-mamé fa­
se tnlziaie, è In ripresa da 
tempo e, ormai, è a ridosso 
del folto gruppo delle 

te in trasferta per molte 
squadre, è bene seguire la 
media inglese per avere un 
quadro più esatto della situa­
zione. Eccolo: .Como più 1. 
Vicenza e Bari —3, Paler­
mo, Spai, Genoa, Pistoiese e 
Monza —« (toscani e brian­
zòli con una partita in me­
nò): Atalanta —5. 
- Sul fondo, caso Brescia a 
parte, giornata oltremodo po­
sitiva per la Sarobenedettese, 
che ha praticamente aggan­
ciato il gruppo delle penulti­
me mettendo nei guai il Vero­
na, il quale, ormai comincia 
a sentire odore di bruciato, 
giornata sì anche per il Pi­
sa. che è uscito imbattuto dal 

campo del Parma, domenica 
negativa, invece, per lo stes­
so Parma (ennesimo pareggio 
casalingo), per la Ternana, 
letteralmente franata a Vi­
cenza, per la Sampdoria, sal­
vata dalla sconfitta da Garel-
la, e della quale non si sa 
davvero più che dire. Sta di 
fatto che Samb e Parma sono 
a —11, Ternana e Sampdo­
ria a —9. Pisa e Brescia a 
—9. Ma per il Brescia, rite­
niamo, si tratta di fatto occa­
sionale mentre la Samb, che 
appare in fase ascensionale, 
dovrà nondimeno pedalare 
ancora parecchio.. 

Carlo Giuliani 

J& Sportflash 
• CALCIO — LlMcoatro «X 
P'̂ ^̂ vaBwW *̂v ivaarTW^eai w a 
rate « 11 alii iaia al 
• CINA — ti cavatati* 

rnl di testavi** polche fòrte 
lo scarto fra le partite gio­

cate In casa e quelle disputa­ t i « liaata alla HOT. 

assenso si riflette negativa­
mente nel quadro generale 
del campionato. Vecchi cam­
pioni come De Sisti, Juliano, 
Rivera e... tanti altri hanno 
lasciato, sema trovare degni 
sostituti, Diciamo che il li­
vello medio generale dei gio­
catori italiani è discreto; 
mancano però quel fuoriclas­
se che possono spezzare quel­
l'equilibrio che è invece di­
ventato una componente del 
nostro campionato, fra le va­
rie squadre ». 

Quale ruolo è il più ca­
rente? 

« A centrocampo innanzi­
tutto e poi in avanti, anche 
se qualche attaccante di va­
lore ancora lo abbiamo. Se 
quésti ultimi però non pos­
sono essere lanciati da cen­
trocampisti geniali, che in­
ventano qualcosa, di gol ne 
segneranno sempre di meno, 
anche verché c'è da lottare 
contro difensori molto forti ». 

Torniamo al campionato. 1/ 
Avellino ha esaminato quasi 
tutte le prime della classe. 
Manca soltanto 11 Perugia. 
Proviamo a tirare le prime 
somme. . 

a L'Inter è la migliore in 
assoluto. L'ha dimostrato do­
menica rimontando un gol 
a Cagliari, che non è affat­
to impresa tacite. Poi viene 
subito ta Juventus ». 

D'accordo. Però l'Inter non 
riesce a vincere fuori casa 
e per una squadra-scudetto 
è una grossa lacuna, mentre 
la Juve subisce continui stop. 

a La squadra di Bersellini 
rispetta in pieno la media 
inglese e visto che le avver­
sarie non riescono a fare di 
meglio, le potrebbe già ba­
stare per centrare il traguar­
do dello scudetto. Per quanto 
riguarda la Juve. io l'ho vi­
sta giocare molto bene». 

Ma il suo andamento è a 
singhiozzo. Quando dà l'idea 
di essere rilanciata, ecco che 
puntualmente arriva la scon­
fitta che ne frena le ambi­
zioni. C'è qualcosa che non 
va? • • • • - . -

« Bisognerebbe chiederlo a 
Trapattoni ». 

I l : suo pensiero? a Proba­
bilmente sente Yassenza di 
un centravanti di ruolo. Fa 
una mole impressionante di 
gioco, che non trova la giu­
sta rispondenza in fase con­
clusiva».; • ' • 

Le altre? « Attenzione atta 
' Roma. Incomincia a rispet­
tare - te premesse iniziali. 
Non sarà a livello détte gran­
di, ma può dar molto fasti­
dio. Poi c'è il Cagliari F 
una betta squadra, solida, che 

• sa giocatore al calcio. La sua 
classifica non è solo « frutto 
di un momento favorevole ». 

Non ha parlato di Milan. 
Torino e Perugia. -

«Hanno dei problemi dt 
difficile soluzione. Non ere-

. do che riescano a superarli 
in questo campionato. Co­
munque con queste squadre 
non\ si può dire mai Vultima 
parola.- ». 

E l'Avellino? Ognuno di 
-noi ha qualche ambizione. 
Non posso credere che lei 
non ' ne abbia. « Avevamo 
preventivato di fare 12 punti 
all'andata. Li abbiamo fatti. 
quindi siamo nel pieno ri­
spetto dei programmi. A noi 
già sta bene così. Pai vedre­
mo. chissà..». • 

Paolo Caprio 

« 

A colloquio con Arricci 

Lo sport coma 
abitudine di vita» 

'. . , ' , Y ; : . » - - . • • • > • • . - • . < . i . 

L'insegnaménto della pratica sportiva nelle pro­
poste del presidente della «commissione cal­
cio nella scuola » istituita dalla Federcalcio 

Andrea Arrica. uno dei 
maggiori artefici del « mira­
colo-Cagliari» ai tempi dello 
scudetto e delegato regionale 
del CONI per la Sardegna, è 
l'uomo a cui Franco Carra­
ra, presidente del CONI, e 
Artemio Franchi, presidente 
della Federcalcio, hanno da­
to l'incarico di presiedere la 
commissione calcio • nella 
scuola. Un incarico non in­
differente visto che fino ad 
oggi la scuola ha sempre ri­
sposto negativamente agli ap­
pelli del mondo dello sport. 
Ed è appunto per conoscere 
quali scopi si prefigge que­
sta commissione che gli ab­
biamo posto alcune doman­
de. la prima delle quali quel 
la di spiegarci le-ragioni del­
l'Iniziativa. 

«Si parla di sport per tut­
ti e l'unico ambiente Ideale 
per farlo è soltanto la scuo­
la. — ci risponde. — Gli sco­
pi sono anche di creare in 
questa nostra gioventù una 
abitudine di vita molto più 
sana di quel che non ci sia 
e anche perché, a mio modo 
di vedere, è un dovere di una 
nazione civile difendere il fi­
sico' della gioventù. Noi non 
vogliamo vincere l campio­
nati del mondo a scuola. Vo­
gliamo preparare i ragazzi a 
giocare al calcio, una discipli­
na che può essere trainante 
per tanti altri sport». 

— Quanti sono gli alunni 
cfte praticano il calcio nella 
scuola? 

«Circa mezzo milione». 
— Rispetto allo scorso an­

no c'è stato un aumento? • 
«SI. Il numero del ragazzi 

che si avvicinano al calcio 
sta aumentando anche per­
ché. piano plano, gli inse­
gnanti reputano Importantis­
simi 1 corsi che facciamo e 
sono molto interessati a que­
sta iniziativa». 

— I Provveditori agli stu­
di - e gli stessi ' insegnanti, 
quindi, rispondono positiva­
mente alla vostra richiesta? 

«Noi vogliamo che lo sport 
nella scuola sia obbligatorio, 
vogliamo che si insegni lo 
sport come si insegna la geo­
grafia e l'aritmetica. Anche 
i Provveditori e gli insegnan­
ti stanno cominciando a ri­
spondere poiché capiscono 
che la còsa è molto impor­
tante. Noi vogliamo che lo 
sport sia fatto bene perché 
altrimenti potrebbe anche 
far male. E allo stesso tempo 
vogliamo che la gente per fa­
re un'attività sportiva non 
marini la scuola come ab­
biamo fatto tu ed lo: Voglia­
mo evitare che si debbano 
mettere due giacche fuori 
della - scuola per giocare al 
pallone quando questo lo si 
può fare in un'ora dentro la 
scuola». 

— Tu saprai che a livello 
di scuola elementare non è 
previsto Vutilizzo di insegnan­
ti di educazione fisica. Le at­
tuali • leggi non lo permet­
tono. 

«Noi stiamo appunto sti­
molando le autorità in que­
sto senso. Facciamo questa 
campagna per far si che le 
cose cambino, che venga va­
rata una legge che preveda 
anche per le elementari le 
attività di educazione fisica. 
Si otterrebbero due scopi: 
creare nuovi posti di' lavoro 
e far fare sport a tutti 1 ra­
gazzi ». 

— Se ho ben capito voi dite 
che attraverso Ù gioco del 
calcio volete invogliare i ra­
gazzi a fare deWattività mo­
toria? 

«Io qui non sto parlando 
solo di calcio. A noi interes-
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sa che si faccia dello sport: 
il calcio può essere conside­
rato nel nostro paese l'uni­
co sport di massa. Si fanno 
delle obiezioni che derivano 
dall'ostilità di fondo che è 
propria del mondo della 
scuola nei confronti della 
pratica sportiva. Altri pre­
giudizi ci sono nei confronti 
del calcio che si legano ad 
alcuni aspetti evidenziati e 
vissuti in termini negativi 
come l'esasperazione del fat­
to agonistico, la selezione sót­
to 11 profilo della ricerca del 
campione: noi non vogliamo 
raggiungere questo obiettivo. 
La nostra è un'attività spor­
tiva che si gioca all'aperto 
come il gioco del calcio, ri­
fiutata perché condizionata 
dalle condizioni climatiche ed 
ambientali. A nostro avviso 
si tratta di un lavoro di for­
mazione dell'individuo ». 

~ Non è che alla fine si 
corra il pericolo di creare de­
gli spostati, ragazzi che scel­
gano il calcio con il mirag­
gio di diventare campioni e 
di guadagnare facilmente? 

«Questo non lo vogliamo. 
Noi guardiamo alla pratica 
del gioco come preparazione 
fisica e soprattutto sul piano 
educativo in quanto si trat­
ta di uno sport di squadra in 
cui l'Individuo si abitua ad 
un'attività di gruppo. Noi vo­
gliamo che si sviluppino e 
prevalgano soprattutto gli 
aspetti ricreativi, legati ad un 
naturale agonismo che c'è 
sempre stato». . 

— Per incrementare fi nu­
mero di insegnanti disposti a 
far praticare il gioco del cal­
cio netta scuota avete rea­
lizzato qualche pubblica­
zione? 

«Ne abbiamo già qualcuna. 
Ora stiamo preparando al­
cuni- film-documentari e' una 
pubblicazione di circa 60 pa­
gine: ne dedichiamo 10 al pe­
dagogo. 10 al medico sporti­
vo, 10 all'auxologo, 10 pagine 
all'insegnante di educazione 
fisica o al maestro. Le altre 
parlano di calcio, di come si 
fa a giocare con 11 pallone. 
Ma, ripeto, il nostro obietti­
vo è quello di fare avvicina­
re il maggior numero di ra­
gazzi allo sport Una volta 
messi attorno ad un campo o 
ad una palestra saranno lo­
ro e i loro insegnanti a deci­
dere se uno deve fare 11 cal­
cio o l'atletica leggera o la 
pallacanestro o pallavolo. Il 
nostro, come ho detto, deve 
essere lo sport trainante». 

— Come mai hanno chiesto 
a te di occuparti di questo 
settore? 

« Non lo devi chiedere a me 
ma a Carraro e Franchi. Co­
munque sono due anni che 
mi interesso a questo setto­
re che ritengo fondamentale 
per la crescita sana del cit­
tadini ». 

Loris Ciullinl 
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